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Da 23 enti locali in sei province, 29 agenti neoassunti: anche bullismo e rischi web

Nuovi “civich” formati
Polizia municipale, cerimonia a Cuneo al termine del corso

Divieto di dimora in provincia di Cuneo per un 33enne

Sospetti su un educatore
e allenatore a Caraglio

Addio a una 33enne
SALUZZO - (fb). È morta a 33 
anni Gabriella Isoardi, stron-
cata da un tumore. La giova-
ne donna, molto conosciu-
ta nella città, era impiegata 
in un’azienda a Fossano, pri-
ma di ammalarsi. Vivo cordo-
glio nel saluzzese, dove la gio-
vane era conosciuta con il so-
prannome di “Bibi”. Lascia 
il compagno, i genitori e una 
sorella. I funerali vengono ce-
lebrati giovedì 15 alle 10.30 in 
cattedrale, con partenza del 
corteo funebre dall’abitazio-
ne.

Auto fuori strada, morto
NARZOLE - Nella mattinata di 
lunedì Livio Dogliani, 70en-
ne del paese, è deceduto: i sa-
nitari del 118 sono interve-
nuti in via Giovanni Falco-
ne, sull’auto inita fuori stra-
da, dopo aver colpito una co-
lonnina del gas. All’origine 
dell’incidente potrebbe es-
serci stato un malore, per cui 
l’uomo forse era già morto 
prima dell’impatto. Con que-
sto episodio salgono a dieci 
le persone decedute da inizio 
anno per incidenti avvenuti 
sulle strade della Granda.

Tir ribaltato a Pollenzo
BRA - Un camion ribaltato a 
Pollenzo e traffico dirottato 
sulla statale 231: nel pomerig-
gio di martedì un autoartico-
lato, che trasportava acqua, è 
inito fuori strada e si è ribal-
tato. Nelle ore successive, per 
rendere possibile la rimozio-
ne, il tratto della provincia-
le 7 tra Pollenzo e Cherasco 
è stato chiuso con deviazio-
ne dei veicoli sulla statale 231. 
Sul luogo è intervenuta la Po-
lizia municipale di Bra; il con-
ducente del tir è stato portato 
al pronto soccorso di Bra per 
accertamenti.

BREVI

Caraglio - (fb). Increduli-
tà e sconcerto sono forti nel-
la zona, dopo che per la scuo-
la media del paese è emerso il 
coinvolgimento di un educa-
tore in un’accusa di sesso con 
ragazze minorenni e cessione 
di sostanze stupefacenti.

Nei giorni scorsi i inanzieri 
del capoluogo (della Sezione 
mobile del Nucleo di Polizia 
economico-finanziaria) han-
no dato esecuzione a misu-
re cautelari per un 33enne (D. 
L. M. le sue iniziali), educato-
re alla scuola media caraglie-
se e allenatore di una squa-
dra femminile di softball, per 
l’accusa di aver compiuto at-
ti sessuali con minorenni e di 
aver ceduto a minori sostanze 
stupefacenti: per lui è scattato 
il divieto di dimora nel terri-
torio della provincia di Cuneo 
e quello di avvicinamento en-
tro i 300 metri dai luoghi fre-
quentati da una delle ragazze, 
come disposto dal giudice per 
le indagini preliminari del Tri-
bunale di Cuneo.

Le indagini e gli accerta-
menti (diretti dal sostituto 
procuratore Francesca Lom-
bardi, della Procura della Re-
pubblica di Cuneo) hanno 
preso l’avvio da una segnala-
zione dei genitori di una ra-
gazza che frequenta quell’isti-
tuto scolastico: lamentavano 
un interessamento “partico-
lare” verso le studentesse da 
parte dell’indagato.

Quest’ultimo, nella sua fun-
zione di educatore e allenato-
re, avrebbe intrattenuto rela-
zioni sentimentali con le ado-
lescenti, che sarebbero poi 
sfociate nel compimento di 
atti sessuali, secondo quanto 
riferito dai inanzieri.

Le indagini, attraverso pe-
dinamenti e appostamen-
ti nelle vicinanze dell’istitu-
to scolastico, di alcuni cen-
tri sportivi e palestre della zo-
na, e con l’analisi dei numero-
si messaggi nelle chat e delle 
foto presenti sui cellulari di 
alcune minorenni, hanno for-
nito materiale a supporto del 
reato ipotizzato. E così il pub-
blico ministero ha disposto la 
perquisizione locale e perso-
nale dell’indagato: sono stati 
sequestrati computer e appa-
recchi elettronici in uso all’in-
dagato, da cui sono stati ac-
quisiti elementi di responsa-
bilità, per il reato di atti ses-
suali con minori; sono inoltre 
emersi l’uso e la cessione di 
sostanze stupefacenti ad alcu-
ne studentesse.

Alla luce di quanto emerso 
dalle indagini, è stata disposta 
la misura cautelare del divieto 
di dimora nella provincia di 
Cuneo, insieme con il divieto 
di avvicinamento entro i 300 
metri dai luoghi frequentati 
da una delle ragazze.

Sono in corso altre indagi-
ni sul conto del giovane, per 
capire se ci siano altri casi di 
abusi ai danni di adolescenti.

Tra le reazioni alla vicen-
da, si sono registrate quelle 
di squadre di softball dell’a-
rea cuneese, che si sono dette 
estranee a rapporti con que-
sta persona, ma soprattutto 
l’attenzione è incentrata sulla 
scuola caragliese: non erano 
mai stati colti segnali di pro-
blemi del genere, assicurano 
i responsabili della struttura, 
e anche dal sindaco del paese 
è stata espressa vicinanza alle 
famiglie per tutelare al massi-
mo gli studenti della scuola.

Cuneo - (fb). Nuovi “ci-
vich” formati, per la Granda e 
per il Piemonte: mercoledì 14 
si è concluso l’81° corso obbli-
gatorio per operatori di Po-
lizia locale neoassunti, orga-
nizzato dalla Regione.

Con una cerimonia al tea-
tro Toselli è stato consegna-
to l’attestato ai 29 agenti pro-
mossi (da 23 enti locali in sei 
province), che hanno supera-
to la prova d’esame al termine 
di 360 ore di lezione (236 di 
teoria e 124 di pratica).

Il comandante della Polizia 
locale di Cuneo, Davide Ber-
nardi, ha gestito l’organizza-
zione del corso per conto del-
la Regione, su un totale di 52 
giorni, da ine novembre.

Sono state affrontate anche 
problematiche attuali e signi-
icative come bullismo, cyber-
bullismo e vigile di prossimi-
tà. Diverse le esercitazioni 
pratiche, dagli accertamen-
ti di illeciti amministrativi e 
di infrazioni al Codice della 
Strada, fino a guida sicura e 
tecniche operative.

Questi addetti di Polizia 
municipale venivano, per la 
Granda, dal capoluogo, Unio-
ni Comuni del Monviso, Do-
gliani, Bastia Mondovì, Alba, 
Ruffia, Robilante, Villanova 
Mondovì e Cherasco.

“Auguri ai nostri agenti, 
punto di riferimento fonda-
mentale per le amministra-
zioni locali e iore all’occhiello 
della Regione - ha detto l’as-
sessore regionale alla Polizia 
locale Giovanni Maria Ferra-
ris -. La nostra attenzione nei 

loro confronti si è concretiz-
zata lo scorso anno nel dise-
gno di legge sulle nuove nor-
me, che risponde ad esigen-
ze di ammodernamento del-
la legge in vigore e introdu-
ce elementi innovativi, frutto 
del confronto con comandi, 
autonomie locali e sindacati. 
Spero che il documento pos-
sa trovare al più presto attua-
zione, ponendo le basi per un 
miglioramento della risposta 
del servizio alla domanda di 
sicurezza sempre crescente”.


